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Dedicato ai nostri compagni Luigi Cellini e 

Rosa Germinelli, vittime del sisma del 6 

aprile 2009, come pure a Davide Cerini, 

scomparso il 13 luglio 2009 in seguito ad 

un incidente stradale, non lontano dalla 

tendopoli Di San Felice DôOcre dove, come 

volontario, dava il suo prezioso aiuto nel 

servizio mensa. Sono i nostri speciali ed 

indimenticabili angeli che da lassù ci pro-

teggono e con il loro sorriso illuminano i 

nostri cuori.  

 

 

 

Un abbraccio poi, dal profondo del cuore, a Luigi Cardarelli, Mirko 

Colangelo e Gaetano Luciani che, rimasti intrappolati per ore sotto 

le macerie del Convitto Nazionale ñD.Cotugnoò, hanno dovuto sop-

portare lunghi periodi di sofferenza per i traumi subiti. Lôanno scor-

so frequentavano nel nostro istituto la classe 2D, ma, dopo la loro 

drammatica esperienza, si sono trasferiti allôAlberghiero di Villa 

Santa Maria di Chieti. Sono, comunque, sempre rimasti in contatto 

con noi per lôamicizia profonda che ci lega. 

 

 

Nicolò, Teresa, Irene e Jessica  
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Luigi, Rosa e Davide cari,  

 

quando muore un alunno, quando muore un ragazzo pieno di vita 

e di entusiasmo, e voi per noi rappresentavate tutto questo, non 

ci sono parole che riescano ad esprimere lôangoscia, la rabbia, 

lôincredulit¨ per un evento cos³ assurdo e cos³ ingiusto! 

Ognuno di noi, nel suo intimo, si è posto la domanda: perché pro-

prio Luigi, perché proprio Rosa, perché proprio Davide? Nessuno 

ha trovato né troverà mai una spiegazione accettabile! La fatalità, 

la sfortuna, le responsabilità di qualcuno, sono risposte che non 

soddisfano ma che solo amareggiano profondamente. Forse ha 

più senso credere che le vostre morti, o meglio, le vostre vite, 

anche se brevi, facciano parte di un disegno per noi incomprensi-

bile, e, solo così, acquista significato ed importanza parlare di ciò 

che di voi rimarrà per sempre nei nostri cuori.  

Ci ritornano in mente il vostro visetto pulito e privo di malizia, il 

vostro sguardo tenero e dolce, il vostro impegno nel fare e mi-

gliorare, la vostra modestia e sensibilità unite ad una gran voglia 

di vivere insieme a noi, e con gioia, le piccole realtà della quoti-

dianità scolastica.  

La morte di un alunno lascia il segno per sempre. E se, magari, 

talvolta tutti noi abbiamo avuto il folle desiderio di evitare di pen-

sarvi per non soffrire, anzi per soffrire di meno, dopo quel male-

detto 6 aprile e dopo quel maledetto 13 luglio, con il passare del 

tempo ci siamo tutti resi conto che lôimmagine dei vostri volti ed il 

vostro prezioso ricordo si sono sempre più insinuati nelle nostre 

menti fino a fare parte di noi.  

Nella totale incertezza che stiamo vivendo, almeno di questo sia-

mo sicuri: non vi dimenticheremo mai, perché resterete per sem-

pre, piccoli angeli, nel cuore di tutti noi.  
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Un saluto 

S alve, cari lettori!  

Sono Emanuele e scrivo a 

nome delle classi 1 e 2 D 

dellôIstituto Alberghiero 

dellôAquila per spiegarvi breve-

mente alcune cose. Prima di tut-

to ci è sembrato giusto, come 

avrete visto, dedicare questo 

giornalino, con tanto affetto, a 

Luigi, Rosa e Davide, i nostri cari 

compagni scomparsi. Per tutto 

lôanno, anche se invisibili, sono 

stati presenti tra i nostri banchi, 

nei nostri discorsi, e per sempre 

rimarranno nei nostri cuori. Que-

sto numero del giornalino è bien-

nale perché contiene articoli, gio-

chi e vignette sia dello scorso 

anno scolastico, sia dellôattuale. 

La ragione la potete facilmente 

intuire! I testi realizzati lôanno 

scorso, prima del 6 aprile,erano 

già stati inseriti in un CD che ab-

biamo ritrovato intatto tra le ma-

cerie del terremoto. Per tutti noi 

ciò ha rappresentato un segno 

del destino, un invito a 

ñricominciareò dal punto in cui 

tutto si era interrotto, un invito 

ad avere coraggio e ad essere 

grintosi per noi stessi, per le no-

stre famiglie, per la nostra scuo-

la, per la nostra amata città 

dellôAquila. Abbiamo, cos³, deciso 

di unire ai lavori dello scorso an-

no quelli di questôanno per fare 

una cosa gradita a tutti quelli che 

lôanno passato si sono dedicati 

con impegno a questa attività e, 

cio¯, sia a noi che lôanno scorso 

frequentavamo il 1D, sia ai com-

pagni dellôex 2D che questôanno, 

divisi nei tre indirizzi di Cucina, 

Sala e Ricevimento, si trovano 

nelle classi terze. Tutto questo 

per reagire, per gustare sempli-

cementeé la normalit¨. Per noi 

questo è un anno molto difficile 

e, come vi accorgerete, nella pa-

gine del giornalino riaffiora inevi-

tabilmente la nostra sconvolgen-

te esperienza, ma si respira an-

che il profumo della vita, la no-

stra voglia di tornare a volare 

con tanto, tanto entusiasmo. Un 

saluto affettuoso da parte di tutti 

noi, e buon proseguimento di 

lettura!  

Emanuele  
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Un sogno divenuto  
un incubo 

S in da piccola 

guardavo in TV, 

con occhi sognanti, model-

le bellissime che sfilavano per 

grandi stilistié tra luci, 

flash,applausi! Tutte cose che, 

sognavo, sarebbero appartenute 

a me un giorno. A casa giocavo a 

fare la modella: mi truccavo, mi 

mettevo un bel vestito di mia 

madre, delle scarpe grandi con 

dei tacchi troppo alti per me e, 

davanti allo specchio, sfilavo, fa-

cendo finta di essere una di quel-

le bellissime modelle che vedevo 

in TV.  

Avevo sedici anni quando parte-

cipai al primo provino che finì col 

la classica frase: le faremo sape-

re, signorina! La verità era che 

non andavo bene, il mio fisico 

non andava bene. Nella mia te-

sta iniziarono a nascere le para-

noie più assurde; il mio obiettivo 

cominciò ad essere quello di di-

magrire. Iniziai così una dieta, 

una dieta ovviamente inventata 

da me. Perdevo peso ed ero 

sempre più contenta; provavo 

una grande gioia dentro di me!  

Mi ripresentai, così, dopo quasi 

un anno, ad 

un altro pro-

vino. Que-

sta volta venni presa! Mi sentivo 

piena di entusiasmo, il mio cuore 

impazziva di felicità! Iniziai subi-

to un corso per perfezionare il 

mio modo di camminare; nel 

frattempo il mio corpo diventava 

sempre più asciutto. Mia madre 

era disperata. La bilancia ormai 

era una dipendenza perché mi 

pesavo in continuazione. Final-

mente arrivò la prima sfilata; il 

mio sogno nel cassetto si era  

realizzato: sfilare sotto gli occhi 

di tutti!  

Dopo la prima sfilata ce ne furo-

no altre ed io continuai a dima-

grire sempre più. Iniziai a capire 

di essere malata quando,durante 

una cena con gli amici, corsi in 

bagno a rimettere tutto quello 
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che avevo mangiato. Ero diven-

tata uno scheletro, fragile e pic-

cola.  

Anche mia madre capì che ero 

entrata in quella terribile  

malattia, lôanoressia. Mi ricovera-

rono subito in ospedale e tutti i 

giorni parlavo con uno psicologo 

che mi veniva a trovare. Sentivo 

di star meglio quando dissi a mia 

madre di buttare tutte le bilance 

che avevamo in casa. Con le mie 

amiche avevo poi deciso di fe-

steggiare quando avessi raggiun-

to i trentotto chili!  

Passai quattro mesi in ospedale, i 

mesi più lunghi della mia vita, 

credo. Ora, per fortuna, sto bene 

e sono qui a raccontare questa 

storia per mandare un messag-

gio a tutte le ragazze che sono 

colpite da questa terribile malat-

tia!  

Ilaria  

Lõabbicc³  
del cameriere I  o, da grande, voglio fare la 

cameriera, perché mi piace 

stare a contatto con le persone. 

Questo mestiere può sembrare 

facile, ma in realtà non lo è. Un 

cameriere, infatti, deve avere 

delle caratteristiche ben precise. 

Prima di tutto, deve curare il suo 

aspetto che deve essere adegua-

to per il suo lavoro.  

La pulizia è la cosa fondamentale 

perché si è sempre a contatto 

con i clienti.  

La divisa deve essere sempre 

pulita, stirata e profumata, an-

che perché contribuisce molto a 

creare la giusta immagine.  

I capelli non devono essere mol-

to lunghi; in caso contrario, de-

vono essere legati. Il colore, poi, 
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non deve essere troppo acceso 

ed è meglio lasciare il colore na-

turale. È fondamentale lavarli 

spesso, e curarli.  

Il viso non deve essere ma-

scherato con molto trucco, 

ed è preferibile 

avere un ma-

quillage legge-

ro e con colori 

tenui e chiari. Se 

abbiamo qualche 

i m p e r f e z i o n e 

(brufoli, cicatrici), dobbiamo fare 

in modo che non si veda.  

I denti devono essere sempre 

puliti e lavati. È consigliabile an-

dare dal dentista almeno una 

volta lôanno, anche perch® il sor-

riso per un cameriere ¯ lôarma 

vincente.  

Se abbiamo piercing, orecchini o 

tatuaggi, è meglio toglierli per-

ché non è bello esibirli mentre 

lavoriamo; evitiamo anche di 

portare anelli o gioielli, perché è 

poco igienico ed elegante.  

Le mani devono essere sempre 

molto curate; se decidiamo di 

portare lo smalto, è importante 

che sia perfetto e di colore chia-

ro; le unghie devono essere 

sempre pulite e non molto lun-

ghe.  

La cosa più 

importan-

te è la-

v a r s i 

s p e s -

so, per-

c h é 

q u e s t o 

lavoro fa sudare molto, quindi 

dobbiamo evitare di emanare 

sgradevoli odori.  

Una cameriera deve avere un 

carattere solare, semplice e deve 

essere molto disponibile con i 

clienti.  

Se vuole essere professionale, 

deve sempre rispondere cortese-

mente e fare sentire il cliente a 

proprio agio; deve capire anche il 

suo stato dôanimo per servirlo nel 

modo migliore e soddisfarne le 

richieste.  

Elisa  
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Ci mancava solo questo! 

Con la sostituzione di una sola lettera allôinterno di ognuna delle se-

guenti espressioni se ne ottengono altre in sintonia con lôindirizzo al-

berghiero.  

Le lettere sostituite, lette di seguito, indicheranno ciò che sta diven-

tando un serio problema per molti studenti dôItalia. 

 

 

Marcello  

Lini pregiati    

La cattura del cinghiale   

Un pianto strepitoso   

Cani gelati   

Pezza da tagliare   

Belle voci   

Gaffe eccitante   

Lôimportanza del sapere  

Una Panda da montare   

Aggiungere un dato   

Voglia di mare   

Una morta semifredda   

Un legame inossidabile   

Prenotare un posto   
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Un incontro  
inaspettato  

T ornato a casa, dopo un altro 

e duro giorno di lavoro, Jack 

si distese sul divano e cominciò a 

riflettere sulla sua vita e se fosse 

giusto essere trattato così. Erano 

quasi tre anni che viveva in Ita-

lia, ma non aveva amici, forse a 

causa dei suoi precedenti penali 

o, forse più semplicemente, per-

ché era di colore. Viveva in un 

piccolo monolocale dove, 

dôinverno, per scaldarsi aveva 

solo una stufetta che, la maggior 

parte delle volte, non funzionava. 

Un bagnetto, un letto scomodo 

ed un angolo buio per cucinare 

costituivano tutto ciò che si pote-

va permettere. Lavorava in una 

fabbrica con molta serietà ed im-

pegno, ma non veniva apprezza-

to né pagato come doveva. Ap-

pena arrivato in Italia, poiché 

coinvolto in un furto, aveva avu-

to la brutta esperienza del carce-

re che lôaveva cambiato e matu-

rato, facendolo diventare un uo-

mo onesto. Conduceva una vita 

solitaria piena di malinconia e di 

tristezza, provando una profonda 

vergogna per lôerrore commesso. 

Con lui viveva sua figlia, una 

bambina di cinque anni, molto 

graziosa che gli era stata ridata 

da poco dallôassistente sociale. 

Un giorno, uscito prima dal lavo-

ro, decise di aspettare la figlia 

fuori dallôasilo. Nellôattesa conob-

be Uliana, una donna che aspet-

tava il suo bambino e che gli fu 

subito simpatica. Decise di ap-

profondire la sua conoscenza. 

Assomigliava molto a sua moglie 

e, per questo ne era rimasto col-

pito. La moglie era morta poco 

dopo la nascita di sua figlia a 

causa di un incidente stradale e 

Jack, da quel momento, non riu-

sciva a smettere di pensarla e 

non immaginava minimamente di 

potersi rifare unôaltra vita. 

Subito dopo aver conosciuto U-

liana, intuì, però, che qualcosa 

sarebbe cambiato, ma ancora 

non aveva capito bene di cosa si 

trattasse. Uscivano spesso insie-

me e grazie a lei, cominciò a fre-

quentare di nuovo luoghi pubblici 

e a passeggiare tra la gente sen-

za vergogna, cosa che non face-

va più dal giorno in cui era uscito 

dal carcere. Uliana era una dolce 

e giovane donna che lavorava 

come commercialista ed aveva 

un bambino di tre anni. Anche lei 

viveva tutta sola perché aveva 
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divorziato dal marito che, oltre 

ad avere il vizio di bere, la pic-

chiava per ogni stupidaggine. 

Grazie a Jack cominciò a capire 

cosa significasse lôaffetto ed il 

rispetto di un compagno.  

Entrambi avevano bisogno lôuno 

dellôaltra ed infatti decisero, dopo 

un poô, di convivere per iniziare 

una vita serena insieme ai loro 

figli.  

Miriana   
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Bulli,  
quanto sbagliate!  

B ullismo è una parola bruttis-

sima; per me dire bullo vuol 

dire teppista.  

Anchôio ne ho subito gli effetti 

perché, pur essendo un ragazzo 

come tanti  al tri , ho un 

ñproblemaò. I miei amici e com-

pagni, invece di aiutarmi, di ap-

poggiarmi, di farmi coraggio, 

proprio nel momento in cui ne ho 

più bisogno, finiscono per umi-

liarmi e mi prendono in giro con 

delle parole bruttissime che non 

mi va di stare ad elencare per-

ché, al solo pensiero, mi ferisco-

no nel profondo del cuore. Mi 

giudicano dallôalto in basso e mi 

fanno sentire diverso, anche se 

non lo sono.  

Invece io ho bisogno della loro 

amicizia e penso che, se si hanno 

degli amici veri, tutto diventa più 

facile per un ragazzo che ha un 

ñproblemaò, grande o piccolo che 

sia.  

A pensarci bene, poi, anche Ales-

sandro Magno, Giulio Cesare, 

Giovanna dôArco, Napoleone, Pe-

trarca, Van Gogh e tanti altri uo-

mini illustri hanno avuto il mio 

stesso ñproblemaò; per¸, come 

sapete, sono diventati personag-

gi famosi; questo sta a dimostra-

re che il mio ñproblemaò non im-

pedisce di essere come gli altri.  

Quindi io penso che essere teppi-

sti non vuol dire solo violentare 

ragazze e prendere a pugni un 

compagno più debole, perché 

anche con dei semplici comporta-

menti o parole si può fare del 

male ad una persona.  

La cosa più indegna è comunque, 

secondo me, il bullismo contro le 

ragazze ed i down, che fa vera-

mente capire quanto un ragazzo 

possa cadere in basso!  
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Inserite le parole qui sotto elencate nello schema della pagina 

accanto. Il gioco è facilitato!  

ACCOGLIENZA  CONCORDIA  GIUDIZIO  PROTEZIONE  

AIUTO  CONDIVISIONE  GIUSTIZIA  RESPONSABILITÀ  

ALTRUISMO  DIALOGO  IMPEGNO RISPETTO 

AMICIZIA  DIRITTI  INTEGRAZIONE  SENSIBILITÀ  

AMORE DISPONIBILITÀ  INTERCULTURA SIMPATIA  

ANTIRAZZISMO  EMPATIA LEALTÀ SOLIDARIETÀ  

ARMONIA  FEELING LEGALITÀ  SOSTEGNO 

BONTÀ FIDUCIA  LIBERTÀ STIMA  

COLLOQUIO  FIRE PLAY MORALITÀ  TOLLERANZA 

COMPRENSIONE FRATELLANZA ONESTÀ UGUAGLIANZA  

COMUNICAZIONE  GENEROSITÀ  PACE UMANITÀ  
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Napoli, 16/12/2008  

 

Manette d'acciaio  

"M  esso in cella il boss 

Nino Colonna, capo 

dell'omonimo clan".  

Queste parole erano scritte sulle 

prime pagine di tutti i giornali, 

perché il boss Nino, soprannomi-

nato l'imprendibile per la sua ca-

pacità di svanire proprio quando 

la polizia riusciva a scovare la 

sua "tana", era finalmente stato 

acciuffato; ma vediamo come si 

era svolta la vicenda dal momen-

to in cui Nino, con i suoi sca-

gnozzi, organizzò il colpo.  

Era il 6 agosto 2008 quando Co-

lonna chiamò a sé i suoi tre più 

fedeli sgherri Gennaro, Cristiano 

e il fidatissimo Paolo. Quest'ulti-

mo era entrato nel clan da appe-

na due anni, ma si era subito fat-

to notare per la sua grande abili-

tà nel maneggiare le armi; per 

questo era diventato il fidatissi-

mo del boss.  

Il colpo consisteva nel prelevare 

un carico da cinquanta chili di 

cocaina, per poi smerciarla in 

tutta Napoli e dintorni.  

-Ehi ragazzi, tra dieci giorni ci 

recheremo a Posillipo, al solito 

posto, alle quattro e trenta per 

ritirare il carico di "zucchero"; 

questa volta verrò anche io per-

ché mi sono impegnato di perso-

na a consegnare i soldi -  aveva 

detto ai suoi scagnozzi il boss . -  

Vossia non si deve preoccupare e 

poi è rischioso perché potrebbero 

esserci dei poliziotti -  aveva ri-

sposto premurosamente Paolo.  -

Qui comando io e sono io a deci-

dere, silenzio! -  aveva replicato 

infastidito Nino Colonna.  

Dieci giorni dopo erano tutti e 

quattro là ad aspettare il furgo-

ne, ma al suo posto si presentò il 

camion della polizia con gli agen-

ti armati fino ai denti.  

Dopo pochi secondi i quattro fu-

rono circondati da un intero 

squadrone di poliziotti e si dovet-

tero arrendere.  

Mentre Nino Colonna, Gennaro e 

Cristiano venivano perquisiti ed 

ammanettati, Paolo parlava e 

rideva tranquillamente con l'i-

spettore Rossi che si era occupa-

to da tempo del boss mafioso.  

Emanuele  
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Ricominciamo...  

Cari lettori  
del giornalino...  

s crivo questa lettera per par-

larvi di una sventura che mi 

è capitata.  

Nel mio paese, Barisciano, cô¯ 

una ragazza della mia stessa età, 

che a me piace molto, sia fisica-

mente che interiormente; con lei 

mi diverto molto e mi trovo bene 

quando sono in sua compagnia.  

In verità, non è proprio del mio 

paese, perché vive a Roma e ri-

viene solo nei periodi di fe-

sta e durante lôestate. La 

bella possibilità di 

essere felice con 

lei è però svani-

ta in fretta, 

perché il mio 

migliore ami-

co, pur sapen-

do che per me 

questa ragazza è 

molto importante, 

e che provo dei 

sentimenti seri 

nei suoi con-

fronti, si è 

f i d a n z a t o 

con lei.  

Questo brutto 

tiro mi ha fatto 

stare veramente male, perché 

non mi aspettavo che una cosa 

del genere mi venisse fatta pro-

prio dal mio migliore amico! Ora 

sto attraversando un brutto mo-

mento: infatti sono veramente 

triste e molto inquieto. Ho la te-

sta che mi scoppia quando ripen-

so a tutto questo. Nutro anche 

un desiderio di vendetta nei con-

fronti del mio amico; però, in u-

na parte del mio cuore, provo 

ancora un sentimento di benevo-

lenza nei suoi confronti. Non so 

più che fare! Vorrei tanto es-

sere consigliato.  

Spero almeno che 

questa lettera 

faccia riflettere 

un poô i miei 

coetanei a 

non com-

portarsi co-

me il mio 

miglior ami-

co!  

Un abbraccio 

a tutti voi  

Marcello  


